
Campi Flegrei, il Viminale
apre alla legge speciale
Piantedosi: “Superata questa fase si potrà pensare a una normativa specifica”
Soddisfatto Fico. I sindaci dell’area: “Ora impegno bipartisan per emendare il decreto”

D avanti alla prefettura, la folla 
grida “vogliamo la casa”. Nel 
grande salone al secondo pia-

no del palazzo di governo, si riuni-
sce la cabina di regia con il ministro 
dell’Interno Matteo Piantedosi.

Un mese è passato, dalla scossa 
magnitudo 4.7, la più potente nella 
storia del bradisismo e il dramma 
degli sfollati dei Campi Flegrei, ol-
tre quattromila persone, non ha an-
cora  trovato  soluzione  definitiva.  
Cittadini e comitati sono partiti di 
buon mattino in autobus. “Basta fu-
mo negli occhi”, recita lo striscione 
di “Pozzuoli resiste ancora”. Un al-
tro cartello chiede “dal Rione Artia-
co a tutti i quartieri flegrei, emer-
genza subito e permanente”. Fa cal-
do, a fine giornata due donne saran-
no colte da malore e dovrà interve-
nire l’ambulanza per prestare loro 
soccorso.

Ma  forse  qualcosa  comincia  a  
muoversi. Sul tavolo si sono cinque 
documenti con le proposte di emen-
damento al decreto legge che dovrà 
essere convertito entro il 7 ottobre. 
Alla fine della riunione, Piantedosi 
apre all’ipotesi di una legge specia-

le rilanciata con forza dal presiden-
te della Regione Roberto Fico nel-
l’intervista pubblicata domenica su 
Repubblica. «Non siamo all’anno ze-
ro - sottolinea il ministro - È sotto gli 
occhi di tutti che, su questa vicen-
da, c’è un buon livello di coordina-
mento. Naturalmente, bisogna dare 
una risposta ancora più forte alle 
persone che hanno perso l’abitazio-
ne». 

Sugli emendamenti, spiega Pian-
tedosi, «si cercherà di favorire una 
maggiore speditezza delle procedu-
re anche laddove ci siano difformi-
tà  di  non particolare  rilevanza.  E  
poi sarà prevista la possibilità di un 
contributo forfettario (fino a 30 mi-
la euro, ndr) per agevolare il rien-
tro. È un lavoro in progress, nessu-
no può avere la bacchetta magica. 
Ma sono tutti impegnati su questo». 
Quindi, il ministro sottolinea: «Cre-
do proprio che, superata questa fa-
se contingente,  si  potrà  andare  a  
concepire attraverso una legge spe-
ciale che abbia una specificità per i 
Campi Flegrei». Un segnale di aper-
tura che viene accolto con soddisfa-
zione da Fico: «La legge speciale og-

gi è nelle corde di tutti: tutti la vo-
gliamo perché sappiamo che i Cam-
pi Flegrei sono un unicum e serve 
una normativa di riferimento nazio-
nale per uscire dalla logica della co-
stante emergenza, del costante de-
creto. Parliamo di un fenomeno che 
continuerà nel tempo, non si inter-
rompe con la scossa del 31 luglio».

Sulla stessa linea il sindaco di Na-

poli Gaetano Manfredi: «Dobbiamo 
mettere in campo un sistema ammi-
nistrativo e anche finanziario che 
consenta a tutte le articolazioni ter-
ritoriali di poter gestire con conti-
nuità un evento che dura da sem-
pre. La soluzione migliore è proprio 
una legge speciale con procedure 
ben  definite  che  possano  aiutare  
poi le amministrazioni ad agire in 

maniera  tempestiva  quando  c’è  
una crisi».

Il sindaco di Bacoli, Gerardo Josi 
Della  Ragione,  ipotizza  «un  testo  
unico dei Campi Flegrei per poter 
intervenire  immediatamente»  e  
mette in guardia sulla necessità di 
incrementare il personale per i co-
muni e per la struttura commissa-
riale guidata da Fulvio Maria Socco-
dato: «È un ottimo commissario - ar-
gomenta Della Ragione - ma non ha 
i dipendenti, gli ingegneri, i tecnici, 
il personale amministrativo per po-
ter spendere, da quello che ci dico-
no, oltre 800 milioni di euro». I sin-
daci dell’area adesso chiedono un 
impegno bipartisan per la conver-
sione del decreto: «Abbiamo chie-
sto uno sforzo al ministro, lo chie-
diamo anche ai parlamentari cam-
pani», ribadisce il primo cittadino 
di Pozzuoli, Luigi Manzoni. Il depu-
tato del Pd, Marco Sarracino, assicu-
ra: «Siamo pronti, assieme ai nostri 
alleati, a fare nostro il pacchetto di 
proposte. I Campi Flegrei sono una 
grande emergenza nazionale».
— D. D. P.

L e note di un brano composto 
da  Giovambattista  Cutolo  
detto  Giogiò  attraversano  

piazza  Municipio.  Accanto  alle  
corone di alloro, la foto di un ra-
gazzo dalla faccia pulita sorride 
da un manifesto accompagnato 
dalla scritta “Nisciuno te scorda”. 
Tre anni sono passati dall’assur-
do omicidio del promettente mu-
sicista  dell’Orchestra  Scarlatti  
Young, medaglia d’oro al valor ci-
vile, assassinato a 24 anni con tre 
colpi di pistola esplosi da un ra-
gazzino all’epoca dei fatti ancora 
minorenne mentre tentava di di-
fendere un amico aggredito nel 
corso di una lite per un motorino 
parcheggiato sul marciapiede.

Un  delitto  che  rappresenta  
«una ferita», sottolinea il sindaco 
Gaetano Manfredi, presente alla 
cerimonia in memoria di Giogiò 
alla quale prendono parte il mini-
stro dell’Interno Matteo Piante-
dosi, il presidente della Regione 
Roberto Fico, il prefetto Michele 
di Bari ed esponenti di tutti gli 
schieramenti politici. «La violen-
za giovanile è diventata un’epide-
mia da combattere  -  sottolinea  
Manfredi - siamo qui per ricorda-
re, e per fare in modo che il sacri-
ficio di Giogiò non sia stato vano 
dobbiamo continuare a percorre-
re la strada del recupero dei no-
stri ragazzi, del rispetto e dell’af-

fermazione dei valori di democra-
zia e legalità». L’omicidio del gio-
vane musicista costituisce, per Fi-
co, «un dolore incommensurabi-
le perché frutto di un’ingiustizia 
intollerabile. Dobbiamo riuscire 
a portare avanti quelle azioni che 
possano rimuovere le cause so-
ciali ed economiche perché non 
succeda più».

La piazza è chiusa al traffico, 
nel primo giorno di vera ripresa 
dopo la pausa estiva la viabilità 
va rapidamente in tilt. Ma il cli-
ma è bipartisan e tema del contra-
sto alla criminalità giovanile, evi-
denzia il ministro Piantedosi «sia-
mo tutti uniti e non devono esser-
ci distinguo».

L’inquilino del Viminale rimar-

ca «la sproporzione» tra la lite e il 
delitto, cita il decreto Caivano, ri-
vendica,  senza  enfasi,  i  «passi  
avanti» compiuti in questi anni e 
invita a «non banalizzare dietro 
affermazioni ideologiche i prov-
vedimenti in discussione in Parla-
mento, uno di questi, molto di-
scusso, sull’imputabilità dei mi-
norenni». Si commuove fino alle 
lacrime  Daniela  Di  Maggio,  la  
mamma di Giogiò, quando ricor-
da la notte dell’assassinio del fi-
glio.

«Il  mandante  della  morte  di  
mio figlio è questa società. Dob-
biamo imparare a rispettare gli al-
tri essere umani, rispettarci l’uno 
l’altro e solo così non dimentiche-
remo il suo martirio. Mio figlio - 
aggiunge - è stato ucciso da fec-
cia. Il killer viveva in condizioni 
di brutalità culturale». Il ragazzo, 
ora maggiorenne, è stato condan-
nato a 20 anni di reclusione. «Ma 
grazie  alla  legge  Cartabia,  non  
presentando appello otterrà un 
altro sconto di pena», scuote il ca-
po mamma Daniela che poi lan-
cia un appello: «Intitoliamo piaz-
zale Tecchio a Giogiò Cutolo. Ab-
biamo ancora strade e piazze inti-
tolate a gente che ha applicato le 
leggi razziali. Partiamo anche da 
qui, se ci liberiamo di queste logi-
che, allora davvero la città può 
cambiare».

Intanto il ministro Piantedosi 
assume «un impegno con Danie-
la Di Maggio: rendere l’associazio-
ne intitolata a Giovanbattista Cu-
tolo uno strumento operativo del 
Viminale per la promozione del-
la legalità e la prevenzione di que-
ste tragedie».
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di DARIO DEL PORTO Manfredi: “L’omicidio di Giogiò
una ferita, la violenza giovanile
è diventata come un’epidemia”
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T Il ministro dell’Interno Matteo Piantedosi 
con il prefetto Michele di Bari (a sinistra)
In alto, il momento in cui due manifestanti 
hanno accusato malori in piazza Plebiscito

La protesta 
davanti alla 
prefettura 
degli sfollati di 
Pozzuoli per il 
bradisismo: 
“Basta fumo 
negli occhi” 
recita lo 
striscione RENNA

Piazza Municipio, cerimonia 
a tre anni dall’omicidio 
del giovane musicista ucciso 
da un minorenne mentre 
difendeva un amico

Riunione della cabina 
di regia. In piazza la 

protesta dei comitati, due 
donne colte da malore

la celebrazione

T Daniela 
Di Maggio 
con il sindaco 
Manfredi 
e il ministro 
Piantedosi 
accanto alla 
targa che ricorda 
il figlio ucciso tre 
anni fa in piazza 
Municipio
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